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qUa..ilO piil possibile l'el'l'ol'e medio delle detf>rmillazioni alUlliti(:he~ 
SOli O Iloti metodi fotometrici per la. scelta. di tali righe, eccitandl» 
CDII sci utilla. o con arco, quando l'elemento fondameuta!e e coute­
unLo in qlllllltità costante nei mi scugli in esame. 

Vieu6 espos to Ull metodo fotometrico per ItI. 9celta. delle righe· 
di riferimen to applicabile quando l'elemento fondtt IU611tale, Ilei 
miscugli in esame, è presente in quantità. va.l'iltbile. Questo metodo­
si à dimosLr8.to particolarm eute utile ilei corso di IlUlilerOse riesl"­
che: cOllsiste lIel preparare miscele con compos izione flua loga ai 
lIIiscugli na.turali in esame, ma. COli pen:elltuali ,·a.ria,Oil i dell ' ele­
mento di r iferi mento e con qU8.utit.à. costanti degli element i da 
dosare j g li aunerimenti delle righe di questi \·eugono oonfrontati ' 
con gli an ue rimenti de lle righe dell' elemeuto di rifer imento cho, 
in segllito ad llua som mal'itl scelta, si ritengano utilizzabili per 1& 
analisi. [n sostanza si htl. modo di esplorare , in cOllfwul O dell ' e[e­
mento da dosare, il co mportamellLO delle righe dell'elemeuto fOH' 
dameultlle entro i l campo di concentrazioue Jesidertlto. 

Un apposit.o diagraillma perm ette poi d~escl\1dere le righe lIon 
adatte. Ill\'erSameul.e un diagramma conceli traziQlle-dedflZiQ1Ie media' 
ridotta delle righe di riferimento permette di cont rollare le cOlldi­
zioui d i eccitaziOne dell'e lemento di riferimeuLo qllaudo è il} 
qllll-uLità val·iabi[i (e Ilot.e mediante 1'aual isi chimica) Ilei miscugli 
in esame. 

P l ~HUù01NI B..: I sedimenti dell' Appennino settentriona le toscano ed i 
problemi relativi al loro studio mineralogico, pdrocbimico t 

geochimico. 

Viene presa in esame II\. serie sedimentaria ant.oct.OlHl dell' A p­
pennino sett;entrionale t.oscano e .!le ne illustrano le evideuloi perio­
di cità, nell a. successioue strat i grafica dei compon8nii litologici. 

Oltrl:! ~dle normali r ice rche m inem[ogiche (esame macro e mi ­
croi:lcop ico, osservazioni paragenetiche, indagi ni chimiche, ment ­
genografi che ecc.), la de.!lcrizione dei sedi menti cha co mpongono la 
8e rie comporta la h ... olilzione dei pt'oblami reltttivi alla genesi dei 
vari t ipi [itologici. Gli esami pradet,ti, unitameU Le a.lle osservazioni 
general i, alle llotizie acqu isi te in base tLgli sludi geologici ed allOo 
sl.ij.dio dei prooessi diagenetioi, danno modo di realizzare un quadrI). 
q utLliu.Livo a.bbastanza esaurien te. Nel caso dei minerali delle 8rgill& 
(llllche queste largameute rappresentate) le ricerohe roentgengrafi ch& 
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e 1:l\ua.lisi t61'Uli cadifferenziaie rappresentallo un elfett.ivo progressO 
per la diagnostica. :Ma in unione con i metodi di indagine suac­
cClllla~i IHl cont.ribu to sostanz iale può essere 8e uz&. dubbio apportaLo 
affrontando lo studio SL! b~si petrochimiche e geochimiche. 

1 ... 1\ spiccat&. regolarità. COn cui si succedono i t ipi litologici 
e~I,t.ro la ser ie dali' A.ppennino lncchese (ed Il ql16sta serie è s tata 
dedicaLa finora la maggior parte delle ricerche a scopo ol'ientativo) 
gil,lstifica ]' ipotesi di la'lOl'O che i vari Iledimellti sovrapposti, 
eccezion fatta per i sedimeuti arenacei nei quali si 110 1,&110 peralt.ro 
vllrillz ioni regol&l'i negli spesso ri, siano i'l grl\ll parte il risultato 
di equilibri marini, intesi nel senso piil generale: la vita stessE\. 
(sedimenti otganogelli ) presuppone condizioni opportune e fa.vore\'oli. 

Si tra.tta di tipi calcarei, argillosi, silicei con manifesto carat­
tere di lleposizione selettiva e nOli senza accelJl10 a t,ipi di trall si­
ziùne. Ciò giust,ifìca l' opiuiolle ci,e la genesi dei sedimellti sia 1111&_ 

cOllsegueuza . di separazioni naturali defillite da rappor!.i locali i 
1"\Iuttisi uhimica a~sllme iII questo caso ulla 1I0t.e\'0Ie importauza. 
mentre l'esame miueralogico illustl'l\ le associazioni dei milJerali 
fOlldamelltali tH.I acce.9sol'i. La prcsellza di elementi quali compo­
nent.i subordinl\ti ed in tracce, men!.r6 nei singol i casi naturali 
denuncia tlna separazioue più o meno completa. è da ritenere in 
relazione COli proprietà chimicù~fisiche, o semplicemente fisiche, ohe. 
si mauifestalJO al limite delle azioni chi mi che naturali: essa trova 
la !ma. giustificazione nelle condizioni petrochimiche operanti durante 
la geli esi dei vari t ipi litologici. E' dunque necessario indagare il 
co mportamento degli elementi rispet.to alle cOlld izioni IHIt.un\li di 
sedimenttl.zione: comportamento che trova la sua base nella ripar­
tizione degli e lementi subordinati ed in tracce, sperimentalmente 
cOllsLatata ed oppor t.ullamente cOl'l'elaziolltl.La con i compon ellti 
prillcipali. 

Quale esempio è illustrata ItI. ripart.izione del mallganese l del 
t.itauio e \'&lIl\dio e del CI"omo i quali mostrano particolare sensi­
bilità 1\116 condizioni chimico-fisiciJe ambientali (pR. co'efficiente 
di ossido-riduzione). Non è da cscludere che molti altri elementi 
in trac t,;e possano servire ugualmente quali • elilll/eliti guid{l . , gi&c­
chè la loro associazionc ai componenti fondamentali può essere 
ritennta causale solo fino ad Ul! certo limite. 

11 cobalto, piil arricchito del nichel nei ca lcari mesozoici e 
nelle ri spettive liste di selce, mostra P antica origine biogena di 



- 64-

tali tipi sedi menta.!';; il compM tam eli to del 'L\ V e Cr dà. morlo 
.(Ii confermare co me .~ ilt esattI\. l'in te rpretazi one rl a1le li st.e di se lce 
(JlllI.li arri cchimenti origina.ri costruit,; nel corso de lla. sedimentaziOll6. 

Si accen na. poi il. ra.ppor ti f rA. Itlflbieu l,i sed imentar; contigui 
-con carattere ora ossid an te, o'°a. riducente. Qtude esempio (anche 
attuale) può valere la relazione l'n!. le zone in cui ci sono deposti 
i calcari e quell e i II c ui si sono rleposti i materiali argillosi 088; ­

.dati. r cltlcar i pl'use ntallo i caratteri petrochim ic i d i ambiente 088;­

.dante ta; 11.11011\,1\1 111.110 Cl', Mn e l!'e) ; in co rrispondenza d elle ZOll6 

-di deposiz ione della scagli a. l'OSSI\. hanno agito invece fenomeni di 
.oiduzioU6: il f"rro bi \,tLleut.e ostacolando l'i ustl\urarsi di UIL am· 
biente ossid ante (O. trascinato dalle acque che lawbiscono il fondo) 
.si ossida a fer ricu e co me ~ale si associa al sedimento. L'ana lisi 
-ch im ica ci infOrma che lo iOlle fe n 'oso el"a in eccesso e pertanto 
a l ssdimento so no assoc iati iII maggior mi surI\. quegli e lem enti 
(Cr, Mn) che 80 no in gl"ll.do d i essere ridolti ed Kll che quelli (Ti , V) 
che possono esse re estratti dalla sol uzione in cO llsegueDza di fe­
nomeni chimico-fisici (idrolisi , coprecipilazi oue) o fisici (assol'bi­
ment.o) ed infine gli iOlli c l'is lalloch imiclHllelite !:Iolubili nelle fu; 
componenti. 

'fali ricerche :iOIIO an che iII g rado di illustrare le ben Il ote 
.fIterop ie sedimentar ie. 

SCl:ilAVlNATO G. : Sull'anortoclasio del M. Gemola (Colli Euganei). 

Sono stati studiati dei g rossi e limp id i cristall i di feldi spato 
iuterclllsi in LUla roccia effusi vI\. ultrafemi ca tl.ffiorallte fra i tufi 
basici che circondano la cnpola Ll"achitica de l M. Gemola, nel sel· 
(,ore centro-meridionale dei Co lli Euganei. 

L'anali s i chim ica luI. d ato i seguenti r isultati: SiO, ""'" 68.70 ; 
AI,O,== 21,83 ; FetO.==O.18 ; MgO=O.l4; Ca.0 -= 2 .75 ; Na,O -
7.66; K ,O """' 3.70; H,O =- 0. 19. Somma. 100.09. Da questa s i c~l­
cola la seguente composizione : Or .... Ab .... An .. (% moL) 

Con il metodo della var iazio ne di J. sono stati delermillati g li 
ill dici di rifrazione: D" == 1.6290 ; IlJl = L. 5350; nr = 1.6360. La 

-di spersione ha Ull valore prel:lsocbè identico ( 11 1' - ne = 0.008) per n, ed nr e lievemente più ~asso per Il .. . L' angolo d egli assi ottici 
-calcolato e misurato al T. U. è : 2V" = 520 - 58°. 

Lo s tudio roentgenografico eseguito sn scagliette di sfaldatura 




